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ACCORDO DI RETE DI SCOPO 

“Rete Brescia”  

 

Fra le sottoindicate Istituzioni Scolastiche 

L'anno 2019, addì 4, del mese di settembre con il presente atto, da valere a tutti gli effetti di legge, presso 

la sede dell'Istituzione scolastica IIS Benedetto Castelli, 

I sottoscritti Dirigenti scolastici presenti: 

PREMESSO CHE 

✓ l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possono 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

✓ l'art. 7 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 prevede la facoltà per le istituzioni scolastiche di promuovere 

accordi di rete per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali; 

✓ l'art. 1 comma 72 della legge 13 luglio 2015, n 107 prevede che l’istruttoria sugli atti non 

strettamente connessi alla gestione della singola Istituzione Scolastica, può essere svolta dalla rete di 

scuole in base a specifici accordi; 

✓ con nota 2151 del 07/06/2016 il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha diramato 

le indicazioni per la formazione delle reti di scuole; 

✓ l’art. 45 c.1 lett. f) del DM 129/2018 – Regolamento di contabilità delle Istituzioni Scolastiche 

prevede la competenza a deliberare l’adesione a reti di scuole; 

✓ l’art. 7 c.1 lett. a) del DM 131 del 13/06/2007 - regolamento supplenze docenti – prevede che si 

utilizzino le graduatorie d’istituto per l’attribuzione di supplenze annuali e fino al termine delle 

attività didattiche per posti che non sia stato possibile coprire con il personale incluso nelle 

graduatorie ad esaurimento; 

✓ la nota MIUR 37856 del 28/08/2018 al punto 2 “Conferimento delle supplenze al personale ATA”, 

prevede che in caso di esaurimento delle graduatorie permanenti dei concorsi provinciali per titoli di 

cui all’art. 554 del D.L. vo n. 297/94 e degli elenchi e delle graduatorie provinciali ad esaurimento 

predisposti ai sensi del D.M. 19.4.2001, n. 75 e del D.M. 24.3.2004, n. 35, le eventuali, residue 

disponibilità sono assegnate dai competenti dirigenti scolastici, mediante lo scorrimento delle 

graduatorie di circolo e d’istituto; 

✓ le istituzioni scolastiche hanno interesse a collaborare reciprocamente per la gestione di attività 

amministrative e la semplificazione di attività organizzative in particolare nella gestione e 

semplificazione delle nomine annuali da graduatorie di circolo e di Istituto di prima, seconda e terza 

fascia dei docenti e degli ATA;  
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i sopraddetti con il presente atto convengono quanto segue: 

Art. 1 (Norma di rinvio) 

La premessa e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo. 

Art. 2 (Denominazione della rete) 

E’ istituito il collegamento in rete tra le istituzioni scolastiche citate in premessa che assume la 

denominazione di “Brescia” 

Art. 3 (Oggetto) 

Il presente accordo ha per oggetto le seguenti finalità: 

✓ potenziare la collaborazione fra le istituzioni scolastiche al fine di progettare e realizzare azioni volte 

alla semplificazione di procedure amministrative; 

✓ agevolare e semplificare l’impegno delle segreterie, nonché la trasparenza nelle operazioni di 

individuazione degli aventi titolo alla stipula di contratti a tempo determinato di prima, seconda e 

terza fascia del personale docente ed Ata incluso nelle graduatorie d’istituto, successivamente allo 

scorrimento delle GAE disposto dal competente ufficio scolastico territoriale; 

La gestione delle operazioni avverrà attraverso l’utilizzo di una piattaforma informatica sperimentale, resa 

disponibile dal MIUR in ambiente SIDI, che permetterà di offrire ai candidati in ordine di fascia, punteggio e 

preferenze le disponibilità di posti nelle scuole dove gli aspiranti stessi sono inseriti in graduatoria, per le 

tipologie di posto/cattedra richiesti. 

Le singole scuole, prima dell’inizio delle operazioni, avranno cura di verificare e aggiornare le disponibilità dei 

posti/cattedre da assegnare, definite dall’art.1, c.1 dei regolamenti 

Le operazioni si svolgeranno in un’unica sede presso l’Istituto Superiore Benedetto Castelli di Brescia in data 

ed ora opportunamente concordate. Il calendario delle operazioni sarà pubblicato sul sito delle scuole del I e 

del II ciclo della provincia e sul sito dell’ufficio scolastico territoriale con valore di convocazione ufficiale dei 

candidati. 

Le operazioni saranno effettuate nel rispetto del DM 131 del 13 giugno 2007 e del DM 430/2000, delle 

Circolari – Istruzioni e Indicazioni operative in materia di supplenze al personale docente, educativo ed ATA.  

 

Articolo 4 (Durata del presente Accordo e recesso)  

a) Il presente Accordo ha la durata di 3 (tre) anni a decorrere dalla sua sottoscrizione; alla scadenza perderà 

automaticamente la propria efficacia senza necessità di disdetta alcuna ad opera delle parti. 

b) Al momento della scadenza dell’Accordo la Rete cesserà di esistere. 

Articolo 5 - Organi della Rete 

Sono organi istituzionali della Rete: 
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✓ l’Istituzione scolastica capofila; 

✓ il Presidente/Coordinatore, dirigente della istituzione scolastica capofila; 

✓ il Gruppo operativo di Progetto, con un ruolo di gestione amministrativa della rete;  

✓ la Conferenza dei Dirigenti Scolastici della provincia. 

 

Art. 6 (Progettazione e gestione delle attività) 

Al fine della realizzazione delle attività di cui al precedente art. 3, le istituzioni scolastiche individuano quale 

scuola capofila l’Istituto Superiore Benedetto Castelli di Brescia e, per la gestione delle attività organizzative, 

come presidente/coordinatore della rete il dirigente scolastico pro-tempore dell’Istituto stesso. Il presidente 

/ coordinatore della rete è delegato allo scorrimento delle graduatorie, così come previsto all’art. 3 del 

presente accordo, ai fini dell’individuazione degli aventi titolo. 

Le istituzioni scolastiche della Provincia, con il supporto tecnico operativo dell’Ufficio scolastico territoriale di 

Brescia, si impegnano comunque a fornire risorse professionali ed a collaborare direttamente e con proprio 

personale alle operazioni di individuazione, così come previste al precedente art. 3.  

Tutte le Istituzioni scolastiche si impegnano a versare la quota triennale di adesione pari a € 75,00 per la 

copertura delle spese di coordinamento, organizzative, gestionali e del personale impegnato 

Tutte le Istituzioni scolastiche si impegnano inoltre a rispettare gli accordi sulle procedure e le indicazioni 

concordate a livello territoriale con le organizzazioni sindacali, sempre nel rispetto della normativa vigente  

Art. 7 (Conferenza dei dirigenti scolastici della rete di scopo) 

Al fine della realizzazione delle attività progettate, i dirigenti delle istituzioni scolastiche si riuniscono al fine 

di: 

a) eleggere i membri del Gruppo operativo individuato per la gestione del funzionamento 

amministrativo della rete; 

b) determinare le risorse umane (D.s.g.a. e ass. Amm.vi) necessarie per il generale funzionamento 

amministrativo della rete e la gestione dello stesso;  

c) adottare ogni determinazione rientrante nell'autonoma competenza di gestione del dirigente 

scolastico, che risulti necessaria all'attuazione di quanto indicato nell'art. 3; 

d) La conferenza dei dirigenti scolastici opera come conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7 

agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni. 

e) La conferenza dei dirigenti scolastici è convocata dal dirigente scolastico dell’Istituto Capofila. 

Art. 8 (Finanziamento e gestione amministrativo – contabile) 

Con riguardo alla gestione delle attività amministrative e contabili, l’istituzione scolastica capofila acquisirà al 

proprio bilancio le quote di cui all’art. 6 destinate all'attuazione del progetto, quale entrata finalizzata a 
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fondo spese annuale per il generale funzionamento amministrativo della rete. 

a) L'istituzione scolastica capofila porrà in essere, attraverso i propri uffici, tutte le attività istruttorie 

necessarie. 

b) Le attività di gestione amministrativa di tipo deliberativo vengono adottate secondo le modalità 

richiamate nell'art. 7, lett. b) e c) 

c) L'istituzione scolastica capofila è tenuta ad una rendicontazione finale. 

Art. 9 (Disposizioni finali) 

a) Il presente Accordo, sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art, 15 c. 2 bis della legge 241/90, viene 

depositato presso le segreterie degli Istituti Scolastici aderenti, ove gli interessati possono prenderne 

visione ed estrarne copia. 

b) Per quanto qui non espressamente previsto si rimanda all’ordinamento generale in materia di istruzione, 

ed alle norme che regolano la gestione delle reti nel comparto scuola ed istruzione e gli accordi tra 

pubbliche amministrazioni. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Firmato digitalmente dai Rappresentanti legali, sopra indicati, delle scuole della Rete. 


